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Le visite sacre, lamentava egli, potevano fa rs i solo eoi concorso di 
un impiegato c iv ile ; ora spesso questo interviene per fa r  risa ltare l ’auto­
rità del suo sovrano, disturbando, o si rive la  i l  programma della visita  
a persone che per amor della dolce pace si sconsigliavano dalle m i­
gliori disposizioni, o facevano conoscere di nascosto gli artico li della 
visita per m etterli in derisione e per avvertire i colpevoli. Viene 
alcun» respinto dal conseguimento di una parrocchia a causa della sua 
ignoranza? egli corrompe g l’im piegati della corte che lo mettono in 
possesso della parrocchia. P er coprire sim ili cose si fa appello a ll’ap­
provazione pontificia, che però nessuno ha veduto.1 Se in  Rama, così 
aggiunge l ’arcivescovo, si fossero prima in terrogati i vescovi intorno 
alle concessioni fa tte  ai princip i le condizioni del clero sarebbero m i­
gliori. - Solo per pressanti affari, e perchè egli vuole andare di comune 
accordo con g li a ltr i vescovi, non ha ancora esposto ta li lamenti al 
Papa.: Ma un’adunanza generale dei vescovi ha le sue difficoltà; Fri- 
singa, Bressanone, Gurk e Lavant si scuserebbero. 4

Portia rispose, che l ’arcivescovo prima d’ogni a ltra cosa potrebbe 
iniziare la riform a nel territorio  del suo principato civ ile ; l ’esempio di 
Salisburgo e l ’intervento del Papa la  porterebbe quindi alla, vittoria  anche 
nelle altre parti della sua provincia ecclesiastica. Ma particolarmente il 
sinodo provinciale non può essere differito più a lungo; l ’eterno diffe­
rire rende solo più grave lo stato delle cose.5 L ’arcivescovo parve accon­
sentirvi; ma presto osservò a P o rtia  che l ’opprimeva la preoccupazione 
che il nunzio fosse venuto per prendere la  presidenza del sinodo, e 
per rappresentarvi una parte che per la dignità dell’arcivescovo fosse 
insostenibile; la  modestia d i P o rtia  tolse di mezzo subito la difficoltà e 
fece comprendere che sarebbe indifferente a l papa che o i l  nunzio o 
l'arcivescovo esponga al sinodo i desideri e le domande del Papa. 
L'aspetto di G ian Giacomo dopo questa osservazione parve sommamente 
rasserenarsi; egli visibilm ente diventò più entusiasta per il sinodo.6 11 
nunzio cercò d’infiammare ancor più i l  zelo dell’arcivescovo ed ottenne 
le migliori promesse. P er  il seminario il quale doveva servire anche per le 
diocesi suffraganee di Cliiemsea, Gurk, Seckau, Lavant, erano state com­
perate da due giorn i due case.7 Ratisbona e Passali dovevano avere il 
loro seminario in comune in quest’ultima città, Frisinga al contrario 
doveva averlo proprio. I l  concubinato verrebbe rimosso dalla stessa città 
<li Salisburgo in  15 giorni, poiché iv i con questa colpa era macchiato 
sl,ltanto un canonico; per le a ltr i parti della sua provincia ecclesiastica
I arcivescovo osava dare solo promesse condizionate.8 Del resto nel
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